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LA GAZZETTA D:AOQTJI

spesa dei sussidio ia «©stasa ia sesti; 
focose -lei meditisali, e la necessità 
di provvederli is natóre.

La diseassisse procede lassa ed ani­
mato a tari presdaso paste é î îa ,  Bor- 
reani, Gattaria*. Bassa, Pastorino, Oor- 
B3g?ia, Malfatti, Tarasti, Tensili ed 
altri, aleas! ìrovaoo elevate le pretese 
4*1 fan&aclsil, afin Tw te^ere isss*
éerri Fot-bìigo delle gieeiaiilà mediò- 
sali cui desiderano — modalità sei 
servizio, lasse 1! Cossfgiie aila quasi 
usaslaalià dà t o l i à  alla Direziose di 
is te sée is  eoi farmacisti al pià presto 
e ne! miglior modo possibile onde gli 
ammalati* passano Bsqfralre dà sedics- 
sati present'!-: dai medid carenti.

Quimil vfese presestóte as pregetto 
dei pittóre Garelli per decorare il sa­
lone gratis, molti dei presesi ri re— 
eaao al teso® della presidenza per ess- 
misaiic*. Appesa si recano al peso Sor­
ressi Giuseppe sospese e r&eeomaaöa 
al Consiglio di accettare la- propala 
Garelli il quale desidera prestare ges­
titacele Itopeza sua per decorare arti­
sticamente la maggior sala del paese 
efee 68îià servire per baili ed altre fe­
stósa occorrenze sènza aver piò bisogno 
•il addobbo, anzi prepose di accettare 
subito rosétta, onde si possa em m e- 
morare il 25 mano p., il compianto 
Borreaai Già. anniversario dalia sua 
Biotte, ed alla sera aprire il salame per 
sa  balìa a pagamento.

Cazzola son trova esportano selle 
stesso gironso della commemorazione del 
benemerito trapassato si debba aprire 
B2 ballo.

Colla soa trova opportuna la Stagione 
eri il giorno per as bailo, pdesè is tale 
epoca ebbero sempre esito Infelice.
■ iBterioquiseooo Coraagiia, Gatti e molti 

altri, travaso generosa la- proposta ma 
Incompleto il progetto per decorare il 
salone, e svelte altre considerationi sai 
modo di far denari visse io massima 
accettata la preposta. Garelli, ma prima 
voglioso ceceettare i mezzi per com­
pletare la decorazione.

la omaggio alla deliberazione presa, 
il servizio dei medicinali, previo accordo 
fra Direzione e Farmacisti, vesso as­
sento dal 1. del p. marzo dal signor 
Luigi Moreno.

C orrispondenza

Corae vangoao trattele le persone ì>e— 
riemerta a Monastero Sorrisa — Ci scri­
vono —

Da oltre 18 ansi questo paese ha la 
forions di possedere osale sanitario 
medico eoa dotto ia persona simpatica, 
schietta e leale- del signor dottore Pietro 
Massobrio.

E durante onesto lungo periodo di 
tempo, la pace più assolata ha sempre 
regnato attorno alla questione del sa­
nitario, giacché, è bene sapere che a 
Monastero i benemeriti della salate 
pabbiica hanno sempre dato luogo alle 
più aspre guerre.

lì dottore Massobrio eoa gradimento 
' di latta ia popolazione era pagato sai 
bilancio comunale con stipendio $  lire 
2500, e eoiì'obbligo di Patta, cara per 
gii abitasti del comune.

Ed è bene asserire che se! lungo 
periodo del suo esercizio, ha sempre 
disimpegnato le sue incombenze con 
plauso generale degli abitanti, perocché 
non venne mai mosso un solo lamento 
all’opera sua quale sanitario, nè tan­
tomeno quaie cittadino nei suoi rapporti ' 
privati.

E questo fatto prova luminosamente 
la sua irreprensibile condotta: trovan­

dosi egii la mezze« ai partiti che acca- 
aliamento si csahafósas a vicenda In 
questo disgraziato paese, egli è sempre 
staio iaàppaataMImestó alieno ’ di im­
mischiarsi nelle gare panlglase, ed ia 
didatta anni .il permanenza nel comune 
non fece mai ia conoscenza di quella 
brutta sänge, che chiamasi ama eletto-

SeìTesercìrio dell’arte medita Tiene 
riguardato tónte in paese, che In quei 
limitrofi tome provette: egli ha eam— 
battute escare-mente ' epidemie di varia 
specie: quali tifo, colera, morbillo, dige­
rito, isaaenza, et sim ilia, e per il 
presto accorrere laddove ere chiesta 
fopera sua «quale distinto ostetrico, si 
è acquistato riputazione e simpatia ge­
nerale.

A qaasto si è enumerato si aggiunga: 
cortesia di animo s «li medi eoi adopra 
con lutti indisiraramente, poveri e ricchi, 
e si avrà ob «degno quadro rifetóentó 
le qualità eminenti possedute «MFegregio 
dottóre.

Ma malgrado questo corredo di be­
nemerenza. I! cornane di Monastero per 
sacrare li paese - «lai gronde spettro 
dello inamovibilità, si affrettò a tempo 
opportuno a ikeazIndo per la scadenza 
della sua nomina che terminava col 31 
dicembre 1853, indorando la diffida eoa 
parade lusinghi-re, e 'facendo balenare 
fa probabilità «31 nuova conferma.

Coii’aJtimo assesìameato del bilancio 
il tornane deliberava di derogare dai 
modo di pagamento fiso allure tesato 
pel medico, ed inscriveva lire ottocento 
per la cura dei poveri, lasciando liberi 
gli altri abitasti «il abbonarsi a loro 
talento.

Ed intanto il cornane al 31 dicembre 
1893 sé aveva ancora provveduto per 
la nomina del nuovo medica, aè pa ria  
conferma di quello esistente, come de­
siderava la popolazione tutta, che nel 
frattempo accorse «dalfegr&gfo Massobrio 
abbonandosi In massa per la cara sa­
nitaria.

E 27 gennaio 189-4, «dietro istanza 
deìi’Astoriìà, il Consiglio Comunale de­
liberava il concorso alia carica di Me­
dico Condotto del Comune, senza però 
bandirlo in modo formale, ed incaricava 
la Giunta di issarne le modalità: ma 
dopo una quindicina di giorni di elu­
cubrazioni macchiaveMiehe, da quella 
deliberazione, si sentì vociferare la paese 
ehe il consiglio comunale era chiamato 
per il 15 febbraio per la revoca della 
deliberazione di concorso, e per la no­
mina del modico condotto.

Ed infatti is «quella seduta si revo­
cava la deliberazione di concorso, e si 
nominava con $ ta ti a medico condotto 
del cornane per la cara dei pared con 
tire 800 annue e l’alloggio nei Castello 
Comunale, certo dottore Zoccola, pio­
vuto sai tavolo del consiglio in modo 
repentino, da cessano coacseiuto e che 
non si sa d’onde sia, e da dove 
venga, ma che riuscì indubbiamente di 

" opportuno, e bene auspicato sgabello a 
qualcuno per raggiungere l’intesto vo- 
j-Sto, giacché è tene sapere che- da molti 
mesi si lavorava e si sudava per sco­
vare un medico qualunque ei si fosse, 
purché disposto a fasciarsi nominare: 
però senza mai riuscirvi steste la lo­
dicole disposizione da parte dei solle­
citati, per spirito di solidarietà, eoa 
quello che ne aveva maggior diritto.

E come corollario dell’opera, -appena 
nominato il nuovo medico, a titolo di 
ben servito, la Giunta si afrettava di 
mandare per mezzo deli’useiera comu­
nale al dottor Massobrio una affida 
scritta, ingiungendogli lo sgombro dei- 
i’alioggio da esso occupato ne! Castello 
Comunale, nel tempo di otto giorni,., 
coi servi d i campagna si è molto p iù  j 
corrivi ed umani, non è vero ?...

I
Ma abbiamo i! conforto che malgrado 

nove, dico nove consiglieri che bob Io 
Togiisso, il dottore Massobrio risiederà 
•e starà a Monastero a dispetto dei nove 
che eoa Io voglioso, ed a gradimento 

j della intiera popolazione.
Tanne quindi tronfio o Consìglio Cc- 

\ manale per avere obbedito ciecamente 
; a quella volosti onnipotente che go- 
? verna Monastero, e che senza motivo 
I di seria ti ha. imposto il licenziamento 
\ di un impiegato ©sesie, coscienzioso, 

isappustosile'" e beaeviso, ma ricordati,
1 che ia vendetta lascia* dietro sè stessa 
\ cattivo sangue.

{Segue la firma).

Comitato  di B enef icenza
(Quiete Liste)

: Adele Accusasi di Eetorio e Poria- 
j seva L. 15 —
I Ivaldi Battista, ceg. Kg. 40 di paste.
I y. T. un sacco di fasiuoli.

N um eri del L o tio
Este, si Torino deli! 24 Febbraio 

(diostro Telegramma Particolare). 
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U  SSTTOUU
T e a t r o  I D a g n a  — ièri sera ab- 

t-tamo assistito aha prava generale dsl- 
i'opere La Favorito che andrà in scesa 
stasera e con piacere abbiamo consta­
tato «ree in complesso lo soeitasole si 
annunzia moite Oeae.

Le. pant primarie in generale hanno 
soddisfatto abbastanza V uditorio qaan- 
iinque non abbiano spiegata rutta ia 
loro vece che pare la qualcnedano non 
sia troppo abbondaste, però tutti seoo 
intonati ed re ispecie il soprano ed il 
tenore sono aggraziati molto.

I cori non sono mai stati li forte del 
nostro teatro ed in ispecie ascilo fem­
minile è deòslaecio, speriamo si rinfran­
cherà in avvenire.

L’ orchestra, per quanto lüüpsziana, 
contro . aspettativa di molti, è buosina. 
e quantunque si senta qualche vuoto, 
si accentai qualche mancanza e l’esube­
ranza degli stramenti a nato su quelli 
a corda, pure neo c'è male, e Fenergia. 
re pazienza e I'inieressamenlo del bravo 
Maestro che ha sotto di sè tutti i suoi 
allievi meno das credo, farà sfumare 
ancora Je avvertite deficienze: ha fatto 
mirabilia!

Ritorneremo sull'argomento speran­
zosi che non s'avrà a 'dire che bene in 
seguito.

I I  n u o v o  P r e f e t t o  — Sino 
da lunedi scorso, i! co mm. Garroni, 
nuovo Prefetto «il Alessandria, ha preso 
possesso del proprio ua-rio, ed ira di­
ramato a tutti i siedaci, a tutti i capi 
delle pubbliche amministrazioni della 
Provincia ed alla stampa la seguente 
circolare, che- riproduciamo.

f  Oggi che assumo F officio di Pre- 
< tetto di questa illustre ed importante 
i provincia, ho l’onore di rivolgere iì
* reio primo saluto alle SS. LL*

i Mi riprometto concorde ed efficace
* ìa nostra azione per ottenere colia
* rettitudine, e coll’operosità, Quello che 
t deve essere scopo comune: if  pubblico 
■t bene.
. \  Esprimo alle SS. LL. sensi di par­

ticolare stima e considerazione. •

D a ,  M o l a r e  e’informano correre 
colà voce dell’ assassinio del sig. Ber­

nardo Bariolera, impresario delia p.^ 
sirîïiAâ galleria Molare—Frasca, avvenuto 
pochi giara? or sono a Bagnoli irpj25 
(A» eliino} ove eresi recato pei lavori «fi 
una aoora ferrovia. L’assassino, di ehi 
ignorasi il boss, e un operaio rosa— 
suolo.

Il finto prete di Ve sime
: — la questi giorni Tesiate fu teatro 
i «ì aa amenissimo fatto di cui non T0.  
Ï givamo defraudare i lettori. Essendo da 
\ tempo infermo il parroco, e non avendo 
.« sicubo che lo aiutasse nel ulslmpeeno 
I del suo ministero, un certo Marco 
j Strabetti, nativo di Coazze, nensì'di •*. 
i gassare la. bassa fede del degno sze-r- 

dote pr^eataadod a Fui in abito telare 
dicendosi inviato dai la caria vescovi’e 
d’Acqui eoa ordine di surrogarlo duraste 
la malattia.
_ li parroco di buon grado aderì e su. 

bito il reverendo Strabetti, pratico assai 
«li cose _religiose per aver fatto gli studi 
teologici senza, avere pero rea: potato 
essere ordinato prete, 'si diè cere ardore 
e eoa zelo straordinario alla cura del 
gregge._li pastore piacque subito alla 
popolazione e per la bontà dell' animo 
e per la grasde coEro-tesza nelle cose 
divine, ed egli, animato dalla lieta ac­
coglienza, confessò, comunicò libera— 
mente, celebrò messe, unì le matrimonio 
parecchie persone, ammjaistrò a morenti 
gli ultimi sacramenti. Ma dove il prete 
ottenne veri trionfi fa nella predicanone: 
pochi oratori sacri a Testae avevano 
tinnito testi e tanti ascoltatori: le fem- 
mise io ispeeiai modo erano in fanatismo 
per udire ia parola dei santo ministro 
di Dio. SeaoDchè qualche voce sorse ad 
accusare lo Strabetti di mistificatore: il 
parroco, dubitando dell’inganno, denunciò 
Il fatto ali' arma benemerita ed il finto 
prete venne tratto In arresto.

Terremo informati i lettori del pro­
cesso a cui dà luogo questo esilarante 
fatto di cronaca.

Biblioteca Circolante - -  La
Direzione ha fatto una stima scelta- di 
libri da mettersi ia lettura nella prima 
quindicina del mese di marzo. — Quanto 

- prima si designerà, il giorno in cui la 
Biblioteca riordinata ricomincierà a fun­
zionare. — Il tesoriere spedirà agli an­
tichi soci la tessera «di abbonamento. I 
signori che intendono associarsi sono 
invitati a versare- la qnota di lire 5 
a! signor Baratta negoziaste. — Si fa 
ancora una viva raccomandazione ai si­
gnori che hanno opere o volumi stac­
cati di opere della Biblioteca a volerli 
far tenere sollecitamente alla nuova I sede sociale presso la libreria Righetti.

Furto qualificato — Telia 
; notte da! 21 al 22 i soliti ignoti me- 
l diante scalata penetrati nella cascina 

del sig. Àbramo Levi asportarono vari 
oggetti di poco valore.

Furto aggravato — In epoca 
. imprecisa ta certo B. G. rubava da un 
i cascinale sito in Pareto dei fieno del 
] complessivo valore di L. 50 circa a 

danno di Stefano Ghione.

-A. Ivloirano ceni D. G. e G. D.
tagliarono in danno del contadino Chiazza 

] Bartolomeo tanti ontani pel complessivo 
I valore di L. 100.

Suicidio — 1! giorno 21 a Roc- 
? cagrimaUIa la contadina Rosa Rebora 
\ d’anni 66, affetta da malattia incurabile,
I suicidatasi gettandosi in un pozzo.

Rassegna di rimando —
La Gazzetta Ufficiale avverte che nel 
prossimo aprile vi sarà la consueta ras­
segna semestrale di rimando per tutti 
i militari in congedo illimitato, che per 
motivi di salute, non si ritengono più 
idonei al servizio militare.


